


Il legno è il più antico ma-
teriale da costruzione uti-
lizzato dall’uomo per la 
propria casa.
Uno dei più antichi metodi 
di costruzione delle case è 
quello definito blockbau, 
nel quale si sovrappongo-
no orizzontalmente tronchi 
o travi fino a formare delle 
pareti. L’aggancio è otte-
nuto agli angoli, dove ven-
gono ricavate delle con-
nessioni che permettono 
l’incasso e, allo stesso 
momento, un irrigidimento 
della struttura. La quanti-
tà di legno per realizzare 
questo tipo di abitazione è 
elevata.

L’uso del legno come ma-
teriale strutturale era pras-
si consolidata fino alla fine 
dell’Ottocento. La stazione 
ferroviaria Milano Cador-
na, inaugurata nel 1879, 
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“Albero l’esplosione lentissima di un 
seme” 
(Bruno Munari, “Fenomeni bifronti”, 1993)

aveva una struttura inizia-
le in legno, dall’aspetto 
di chalet. L’introduzione 
dell’acciaio e del cemento 
armato ne hanno segnato 
il progressivo regresso alla 
fine del XIX secolo, limi-
tandone l’impiego a pochi 
campi come l’ingegneria 
naturalistica o ad applica-
zioni leggere come la serra 
o addirittura mortificando-
lo come cassaforma.

Tale declino è stato molto 
più marcato in Italia che 
nelle altre nazioni europee, 
addirittura in Scandinavia 
non è mai cessato, mentre 
nell’America settentrionale 
si è continuato ad utiliz-
zarlo in maniera estensiva, 
specialmente nell’edilizia 
civile, come ad esempio a 
Venice.

Solo il recente sviluppo 
della progettazione ar-
chitettonica e di nuove 
tecniche costruttive, non-
ché l’approfondimento 
dell’analisi strutturale e 
della resistenza alla com-
bustione del legno, unita-
mente all’introduzione di 
nuovi prodotti preservanti 
dal degrado e dagli insetti 
sociali, ha consentito di ri-
appropriarsi delle innume-
revoli possibilità architet-
toniche, della straordinaria 
natura estetica e della to-
tale compatibilità con i cri-
teri dello sviluppo soste-
nibile che una struttura in 
legno può offrire.

Ogni famoso architetto si 
è sempre cimentato nell’u-
so del legno strutturale, da 
Renzo Piano a Frank Lloyd 
Wright, da Glenn Murcutt 
a Arne Jacobsen, da Peter 
Harrison a Arthur Erickson. 
Da sempre, l’ingegnere ne 
apprezza le particolari pro-
prietà meccaniche, come 
nell’Universeum di Gert 
Wingårdh in Svezia. 
Walter Gropius nel 1921 
progetta e costruisce a 
Dahlam (Berlino), nell’abi-
to delle attività didattiche 
del Bauhaus, Casa Som-
merfeld con il fasciame di 
una vecchia nave donata 
dall’omonimo commer-
ciante di legname. La casa 
in legno massiccio lo in-
teressava particolarmente 
in quanto considerava il 
sistema blockbau essenza 
costruttiva di un materiale 
specifico, dove l’utilità co-
struttiva, la forma struttu-
rale e l’architettura coinci-
dono in un unico edificio.
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Lo sviluppo dell’ingegneria 
è essenzialmente legato ai 
processi di industrializza-
zione che si avviano in In-
ghilterra alla fine del XVIII 
secolo e che si diffondono 
rapidamente in molte altre 
nazioni. Un passo impor-
tante nell’istituzione del 
nuovo ordine degli Inge-
gneri si ebbe nel 1794, con 
la fondazione della École 
polytechnique e l’istituzio-
ne, presso la medesima 
università, di un corso in 
Scienza delle costruzioni. 
Infatti le importanti inno-
vazioni tecnologiche le-
gate alla Rivoluzione in-
dustriale, portarono ad un 
notevole incremento della 
produzione di acciaio e 
ghisa, con una sensibile 
riduzione dei costi; questi 
materiali, in passato uti-
lizzati in architettura solo 
per la realizzazione di ele-

menti accessori (grappe, 
ancoraggi, tiranti), trova-
rono quindi una maggiore 
applicazione anche nell’e-
dilizia, dove furono utiliz-
zati essenzialmente per 
la realizzazione di ponti in 
ferro, di edifici con schele-
tro metallico e di copertu-
re trasparenti in acciaio e 
vetro. 
Pertanto, gli impieghi più 
spettacolari e importanti 
di questa nuova tecnolo-
gia sono ponti, serre, edi-
fici per Esposizioni univer-
sali, capannoni industriali, 
stazioni ferroviarie, merca-
ti coperti, e gallerie per il 
pubblico passeggio.

&
“I materiali dell’urbanistica sono il sole, gli 
alberi, il cielo, l’acciaio, il cemento, in que-
sto ordine gerarchico e indissolubile.” 
(Le Corbusier)
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pensandone le lacune con 
pietre più piccole, malte 
argillose o pietrame, cer-
cando di colmare le cavità 
sulla superficie. Il muro in 
pietra squadrata è molto 
resistente e molto stabi-
le, ma è senza dubbio più 
complesso da realizzare, 
stante la necessità di ca-
vare e lavorare le pietre, 
oltre che di posizionarle.
 
La compattezza del muro 
di un edificio aveva come 
scopo sia quello di cre-
are un ambiente interno 
isolato da quello esterno, 
sia quello di distribuire in 
maniera il più possibile 
regolare le forze di com-
pressione agenti sul muro 
stesso.

STONE
La muratura si è sviluppata 
in maniera sistematica con 
l’avvento delle grandi civil-
tà urbane e segna il pas-
saggio da tecniche edilizie 
legate al legno, alla paglia, 
alle pelli per passare ad un 
periodo più maturo di edi-
fici più duraturi e solidi.

Inizialmente il muro por-
tante era realizzato a sec-
co, semplicemente siste-
mando pietre sbozzate 
una sull’altra, cercando di 
incastrarle al meglio pos-
sibile, per raggiungere una 
buona stabilità e portanza. 
Esempi di muri antichi re-
alizzati con questa tecnica 
sono i nuraghi sardi.
Le mura ciclopiche o mura 
megalitiche furono realiz-
zate in epoca preistorica 
o protostorica con gran-
di blocchi irregolari, che 
venivano accostati com-

“L’Architettura comincia dove due pietre 
vengono sovrapposte accuratamente.” 
(Ludwig Mies Van Der Rohe)
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A C C A D E M I A  A L B E R T I N A
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T E C N I C H E  D I  G R A F I C H E  S P E C I A L I

P R O G E T T O  G R A F I C O
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